
Tutto pronto per la campagna di Confartigianato

Gelati, arriva il marchio
di garanzia «Artigelato»

onfartigianato gelatieri
Latina, proprio in que-
ste ultime settimane,
sta mettendo a punto

gli ultimi dettagli per la cam-
pagna «Artigelato» che sarà
ufficialmente lanciata a set-
tembre. Si tratta dell’istitu-
zione di un marchio di garan-
zia che certifica l’adozione,
da parte degli artigiani gela-
tieri, di un disciplinare di
produzione che prevede l’im-
piego prevalente di materie
prime naturali, fresche, sele-
zionate direttamente presso
il produttore. Un’iniziativa
che mira a tutelare e pro-
muovere la lavorazione rigo-
rosamente artigianale del ge-
lato e garantire la genuinità
di un prodotto simbolo della
cultura alimentare italiana
nel mondo. «Attraverso il
marchio Artigelato - ha spie-
gato il direttore di Confarti-
gianato Latina Ivan Simeone
- il cliente sarà messo nella
condizione di riconoscere
istantaneamente una impre-
sa artigianale da un’altra. Si
tratta di un segno distintivo
che da una parte tutela le im-
prese di prodotti locali e dal-
l’altra offre una garanzia al
cliente». 
L’iniziativa va a toccare un
segmento economico che si
sta difendendo molto bene
dalla crisi. A Latina nello
specifico e più in generale
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nel Lazio sono presenti mol-
tissime gelaterie. La classifi-
ca delle regioni con il mag-
gior numero di gelaterie arti-
giane, infatti, vede al secon-
do posto, dopo la Lombardia,
il Lazio (3.768 imprese, pari

al 10%), seguita da Campa-
nia (3.448 imprese pari al
9,1%), Veneto (3.225 impre-
se, pari all’8,5%), Emilia Ro-
magna (3.047 imprese pari
all’8,1%) e Piemonte (2.902
imprese, pari al 7,7%). Nel-

l’ultimo anno, le gelaterie so-
no aumentate soprattutto in
Abruzzo (+4,4%), Puglia
(+3,8%) e Sardegna
(+3,2%). Secondo una ricer-
ca condotta dalla Confartigia-
nato, nel nostro Paese, il

maggior consumatore di ge-
lato è un giovane, single e re-
sidente in Lombardia. Per
l’Ufficio studi di Confartigia-
nato, che ha analizzato pro-
duzione e consumi di gelato
in Italia, la spesa annua delle
famiglie si attesta a 2.026 mi-
lioni di euro, con una cresci-
ta dell’1% rispetto allo scorso
anno. Per soddisfare la ri-
chiesta aumenta anche il nu-
mero delle gelaterie artigia-
ne: nel 2011 sono 37.787 con
87.992 addetti e dal 2010 so-
no cresciute del 2,3% (pari a
858 gelaterie in più). 
«Il consumo dei gelati sta
reggendo molto bene alla cri-
si - ha continuato a spiegare
Ivan Simeone - anche per le
caratteristiche alimentari del
prodotto. l gelato artigiano è
una ricetta semplice e genui-
na: soltanto latte, uova, zuc-
chero e frutta. Senza conser-
vanti e additivi artificiali.
Tutti elementi che, secondo
gli esperti della alimentazio-
ne, possono far sostituire il
gelato al pasto tradizionale». 
Da non dimenticare infine
come i gelatieri artigiani sia-
no sempre più attenti a sod-
disfare particolari esigenze
dietetiche o legate a intolle-
ranze alimentari della clien-
tela. La loro fantasia, infine,
non conosce limiti: finora so-
no riusciti a inventare oltre
270 gusti.

Il direttore Ivan Simeone:«Un’iniziativa per tutelare le imprese
artigiane pontine e offrire garanzia di qualità al consumatore»

LATINA

LA PROVINCIA DI LATINA INFORMA
nche nella prima settimana di
agosto, mese tradizionalmente
dedicato alle ferie, gli assesso-
rati della provincia di Latina

hanno lavorato producendo impor-
tanti iniziative.
La prima riguarda il progetto che si ri-
ferisce alla “sicurezza e salute sui luo-
ghi di lavoro”, presentato nel corso di
una conferenza stampa nella quale
sono stati illustrati i contenuti e le
azioni da mettere in campo previste
proprio dal Protocollo d’Intesa sotto-
scritto recentemente tra la Provincia
di Latina e l’ASL di Latina, concer-
nenti le problematiche della Salute e
Sicurezza sui luoghi di lavoro in pro-
vincia di Latina .
Il protocollo d’intesa riguarda il con-
trollo integrato, ai fini della tutela del-
l’ambiente e della salute e sicurezza
negli ambienti di lavoro, delle attività
produttive provinciali in cui assume
particolare rilievo l’impiego di sostan-
ze e miscele pericolose. 
Controllo preventivo che sarà in se-
guito ampliato in altri settori.
I due Enti, nel condividere l’opportu-
nità di impegnarsi congiuntamente
per conseguire una migliore applica-
zione delle normative riguardanti la
salute e sicurezza sul lavoro e la tute-
la ambientale, hanno concordato la
necessità di promuovere azioni fina-
lizzate a orientare le aziende verso un
efficace e corretto adempimento del-
l’obbligo previsto dalla normativa vi-
gente in materia e l’opportunità di in-
tegrare le attività di controllo, di ri-
spettiva competenza, nelle attività

produttive in cui ha particolare rile-
vanza l’impiego di agenti chimici e
cancerogeni.
Questa iniziativa si rivolge non solo a
tutti i soggetti responsabili della sicu-
rezza, datori di lavoro e lavoratori, ma
anche a chi sta per entrare nel mon-
do del lavoro.
Tale progetto si realizza attraverso un
processo d’informazione e formazio-
ne in grado di diffondere a tutti i livel-
li la cultura della sicurezza e salute
sui luoghi di lavoro, con particolare
riguardo ai settori economici a mag-
gior rischio di incidenti, ovvero le pic-
cole e medie imprese. 
Il secondo importante appuntamento
è stato la riunione fissata in via Costa
per discutere le problematiche legate
alla batteriosi del kiwi.
L’assessore all’agricoltura Enrico Tie-
ro, nel prendere atto delle risorse re-
se disponibili dalla Regione Lazio (un
milione di euro) per risarcire i coltiva-
tori di kiwi, ha affermato la necessità
di altri fondi che servono, in maniera
sostanziale, a sostenere il reddito del-
le imprese che hanno costi aggiuntivi
e minori introiti a causa della batte-
riosi che ha decimato le piantagioni di
kiwi. L’incontro è stato aggiornato al
9 agosto alla presenza dell’ufficio re-
gionale preposto che vede coinvolti i
Comuni interessati dalla coltivazione
del kiwi, l’Ordine degli Agronomi e
degli Agrotecnici e le associazioni di
categoria per affrontare le problema-
tiche connesse all’attivazione del ban-
do regionale (pubblicato sul sito della
Provincia di Latina) che scade il 27

agosto. 
Per quanto riguarda lo “Psylla lerp”,
l’insetto che sta devastando le piante
di eucalipto, è stato rilevato un impe-
dimento giuridico a far pervenire in
Italia l’insetto antagonista che fagoci-
ta il temibile parassita. L’università
Federico II di Napoli si è già attivata
con il Nipaf per avere l’autorizzazione
all’importazione e all’allevamento
dell’insetto. A sostegno di questa ini-
ziativa la Provincia di Latina adotterà
un’apposta delibera di Giunta per sol-
lecitare l’eliminazione dei vincoli giu-
ridici in considerazione delle notevo-
lissime complicazioni ambientali,
agricole ed economiche causate dal-
l’epidemia. 
Infine l’assessore Tiero ha sollecitato
l’estensione dei punti d’immissione
dell’insetto antagonista del Cinipide
Galligeno (il Torimus sinensis) che sta
compromettendo le piante di casta-
gno, offrendo la disponibilità di una
sede anche sul territorio provinciale
per l’allevamento dell’insetto, da indi-
viduare in accordo con i Comuni in-
teressati alla produzione del castagno. 
La terza azione amministrativa con-
cerne al finanziamento di 100 mila
euro da parte della Provincia di Lati-
na per la demolizione e la ricostruzio-
ne della Chiesa di Sant’Antonio in
Campomaggiore sita nel Comune di
SS. Cosma e Damiano.
Ad annunciarlo in settimana è stato il
consigliere Franco Taddeo, che si è in-
teressato sin dall’inizio alla vicenda,
tanto che ringrazia il Presidente Cusa-
ni per aver accolto la sua richiesta. 

Il progetto rientra nelle programma-
zioni della Provincia di Latina “la con-
servazione e la valorizzazione degli
immobili e delle località che rivesto-
no un interesse storico-culturale co-
stituiscono – tiene a ribadire il Presi-
dente Cusani - uno dei settori di inter-
vento reputati strategici per il pro-
gresso e il benessere delle popolazio-
ni”. 
Il contributo provinciale è previsto
tra l’altro in un apposito capitolo del
bilancio 2011 “Interventi speciali per
il recupero e la salvaguardia dei Cen-
tri Storici”. 
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